
Al  via  le  richieste  di
anticipo  del  TFS/TFR  dei
dipendenti pubblici
Sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  221  del  5  settembre  è  stato
pubblicato  il  Dpcm  19  agosto  2020  contente  l’approvazione
dell’Accordo  quadro  per  il  finanziamento  bancario
dell’anticipo  sulla  liquidazione  dell’indennità  di  fine
servizio (TFS, TFR altrimenti denominata e determinata) dei
dipendenti  pubblici,  così  come  previsto  dall’articolo  23,
comma 2, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

Il Decreto era stato annunciato dal Ministro Dadone nei giorni
scorsi,  assieme  alla  piattaforma  telematica  che  servirà  a
gestire le richieste e l’intera procedura di erogazione.

Domanda di anticipo TFS/TFR
La  domanda  di  anticipo  TFS/TFR,  sulla  base  della
certificazione rilasciata da uno degli enti erogatori (INPS,
ecc.) si presentata alla banca secondo il modello allegato e
corredato dalla dichiarazione sullo stato di famiglia (sempre
allegato all’Accordo quadro). La mancata accettazione della
richiesta  di  anticipo  può  essere  causata  soltanto  dalla
mancanza di requisiti risultante dalla domanda stessa.

Il  Decreto  contiene  in  allegato  il  modello  di  domanda  di
anticipo della liquidazione ed anche quello di richiesta di
finanziamento contro cessione pro solvendo del TFR/TFS.

L’importo dell’anticipo è determinato sulla base degli importi
dell’indennità  al  netto  delle  imposte.  Il  tasso  di
interesse  annuo  (non  inferiore  a  0,40%)  è  fisso,  pari  al
rendimento medio dei titoli pubblici (Rendistato) con durata
analoga al finanziamento, maggiorato di 0,40%.  Ai fini delle
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condizioni  del  finanziamento,  le  banche  aderenti  possono
offrire  anche  condizioni  migliorative  rispetto  a  quelle
previste dall’Accordo.

I  finanziamenti  di  anticipo  TFS/TFR  possono  anche  essere
ceduti  dalla  banca,  in  tutto  o  in  parte,  ma  conservando
sempre  le medesime garanzie che assistono i finanziamenti
originari.

E’  possibile  procedere  con  l’estinzione  anticipata  del
finanziamento  stesso  (anche  parziale),  pagando  per  importi
residui superiori a 10mila euro una penale massima dello 0,30%
dell’importo rimborsato in anticipo.

Il provvedimento contempla le varie casistiche del caso, a
partire  dalle  richieste  avanzate  dai  dipendenti  pubblici
andati in pensione con la Quota 100.

MODULISTICA RICHIEDENTE
Di seguito sono disponibili i seguenti moduli:

Richiesta di finanziamento contro cessione pro solvendo
dell’indennità di fine servizio comunque denominata –
Proposta contrattuale di finanziamento verso l’anticipo
della  liquidazione  dell’indennità  di  fine  servizio
comunque denominata ex art. 23, del dl n. 4, convertito
con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n.a 26
(scarica il documento).
Domanda  di  anticipo  della  liquidazione  del  TFS/TFR,
mediante  finanziamento  ex  art.  23,  del  dl  n.  4,
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26 (scarica e compila).
Autocertificazione dello stato di famiglia (scarica e
compila).

Ai  fini  della  richiesta  della  certificazione  del  diritto
all’anticipazione,  se  l’ente  che  eroga  il  trattamento  è
l’INPS,  la  domanda  dovrà  essere  presentata  secondo  le
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istruzioni  indicate  nell’apposita  sezione  del  portale
dell’Istituto.

il testo completo pubblicato in Gazzetta Ufficiale
(leggere le pagg. 22-36)

Anche il Tribunale di Ivrea
conferma  la  non
obbligatorietà  del  Fondo
Perseo Sirio
A seguito della ben nota sentenza del Tribunale di Arezzo, il
Tribunale di Ivrea ha confermato che i lavoratori dipendenti
del Comune – nella fattispecie un agente di Polizia Locale –
di mantenere l’iscrizione al proprio fondo pensionistico e
conseguentemente di destinare al fondo stesso le quote di sua
spettanza  dei  proventi  di  cui  all’art.208  Dlgs.  285/92
(proventi delle sanzioni amministrative) maturate dopo il 21
maggio 2018.

In  altri  termini,  il  Tribunale  di  Ivrea  ha  dichiarato
l’illegittimità  della  delibera  con  cui  il  Comune  non
consentiva  ai  lavoratori  di  poter  mantenere  la  precedente
adesione ad un Fondi diverso dal Perseo Sirio, per contrasto
con l’art. 56 quater del CCNL Funzioni Locali del 21/5/2018.

 

Sentenza Ivrea fondo Perseo Sirio
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Tutela dei lavoratori affetti
da Coronavirus
Tutela  infortunistica  nei  casi  accertati  di  infezione  da
coronavirus (SARS-CoV-2) in occasione di lavoro. Decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio
sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19” – Articolo 42 comma 2, convertito dalla legge 24
aprile 2020, n. 27. Chiarimenti.

[…] L’Istituto con la circolare 3 aprile 2020, n. 13 ha dato
le indicazioni operative, anche in relazione alla prima fase
della situazione emergenziale legata alla diffusione pandemica
da nuovo Coronavirus (SARS-Cov-2) per la tutela dei lavoratori
che  hanno  contratto  l’infezione  in  occasione  di  lavoro  a
seguito  dell’entrata  in  vigore  della  disposizione  di  cui
all’art. 42, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18
convertito, con modificazione, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27.

Con la presente circolare, acquisito il parere favorevole del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali con nota del 20
maggio  2020,  prot.  5239,  si  forniscono  delle  ulteriori
istruzioni  operative  nonché  dei  chiarimenti  su  alcune
problematiche  sollevate  in  relazione  alla  tutela
infortunistica  degli  eventi  di  contagio.  […]

circolare n 22 del 20 maggio 2020
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